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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Milano ha confermato quello che mille 
e mille Comuni sono andati dicendo nelle 
prime quattro settimane di elezioni ammi¬ 
nistrative: l’Italia vuole una Repubblica 
democratica nella quale le forze del laverò 
abbiano la direzione. 
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/ LAV ORATORI TORNANO A PALAZZO MA RINO 

GRANDE VITTORIA SOCIAUSTA A MILANO 

In base ai dati di 874 sezioni miianesi su 903: socialisti 220.534 voti : democristiani 163,486; comunisti 157.343 -1 
sooiai-comunisti vittoriosi a Ravenna a Matera e a S. Severo - Affermazioni socialiste ad Alessandria Perugia e Rovigo 

Altri tre importanti successi comunisti a Parma, a Vigevano ed a Castellammare di Stabia 


MILANO, 8. — La grande città 
lombarda ha detto che l’esigenza 
profonda di un radicale rinnova¬ 
mento politico e sociale del no¬ 
stro Paese non è sentita oggi sol¬ 
tanto dalla classe operaia, solo 
da una avanguardia che ficca gli 
occhi nel futuro, ma è voluta da 
strati sempre più larghi di lavo¬ 
ratori di ogni categoria, da italia¬ 
ni di ogni ceto. E' stato vano il 
tentativo di raggruppare intorno 
ad una lista di presunti « apoli¬ 
tici :> uomini e donne che non fan¬ 
no politica militante e che posso¬ 
no apparire preoccupati solo di 
una buona amministrazione. Per 
la lista qualunquista-liberale-mo¬ 
narchica (la lista della * Madon¬ 
nina-) hanno votato gli interes¬ 
sati fautori di una politica di 
stretta conservazione e di velleità 
reazionarie, e solo una piccola 
minoranza di illusi dal frastuono 
propagandistico di questi giorni. 

E’ stato vano il tentativo di 
giuocare sulla paura del rosso e 
di servirsi di certe armi spiritua¬ 
li che il on si con fanno alla lot¬ 
ta politica. Una massa compatta 
di uomini c donne fedeli alla 
Chiesa ha votato per t socialisti e 
per i comunisti■ Sono stati vani 
in gran parte gli sforzi fatti per 
isolare i lavoratori dai ceti medi 
e mettere questi sotto la direzio¬ 
ne delle forze capitalistiche inte¬ 
se a ripetere il vecchio giuoco che 
riuscì spesso in passato. Il popolo 
milanese ha dimostrato di aver 
fiducia negli uomini del popolo, 
di vedere chiaramente la necessi¬ 
tà di una politica democratica 
conseguente ed apertamente - re* 
pji bkti.ca.TKi ss-di sentire che il so* 
clalfcrrno -iton è L’incubo di un fu¬ 
turo pauroso ma la speranza che 
conforta nel duro presente e che 
guida verso un avvenire miglio¬ 
re. E’ per questo che forze sociali 
le quali nel passato si erano 
orientate verso partiti radicali c 
democratici, avevano rifuggito 
sempre dal socialismo e si erano 


trovate spesso nei confronti del 
proletariato in una posizione di 
difesa, quasi di sfiducia, hanno, 
questa volta, svoltato decisamen¬ 
te a sinistra. Voti di piccoli in¬ 
dustriali, di piccoli commercianti, 
di impiegati, di professionisti c di 
funzionari delle categorie superio¬ 
ri si contano certo a migliaia fra 
quelli che hanno ricevuto le li¬ 
ste socialista e comunista. Sono 
voti che hanno risposto meglio 
di qualsiasi conversazione polemi¬ 
ca alle accuse di faziosità, alle in¬ 
sinuazioni sulla politica di doppio 
giuoco che { partiti dei lavorato¬ 
ri avrebbero fatto nei confronti 
della Nazione. 

E i comunisti? 

Il Partito dei martiri e dei 
combattenti si è affermato anche 
a Milano come un grande partito 
nazionale del lavoratori del brac¬ 
cio e della mente. Sarebbe ridi¬ 
colo, oggi, dopo questa afferma¬ 
zione, parlare del nostro Parti¬ 
to come di un partito che può 
raccogliere a Milano soltanto i 
suffragi degli operai. Sarebbe as¬ 
surdo considerarlo soltanto come 
una formazione di avanguardia, 
contestare i nostri solidi e pro¬ 
fondi legami con i lavoratori di 
ogni categoria, di ogni ceto. Il 
Partito dei perseguitati, dei calun¬ 
niati, ha avuto la fiducia di 157 
mila uomini e donne di Milano 
che hanno imparato a conoscerlo 
per la sua attività attraverso la 
vita dei suoi militanti e dei suoi 
Iscritti. Non valgono più le scioc¬ 
che leggende o le truci raffigura¬ 
zioni: un partito come il nostro, 
che una massa cosi imponente 
di elettori sostieni; hargiàzauian* 
tito ogni interessata mistificazio¬ 
ne, ha svuotato le sciocche men¬ 
zogne. Anche coloro che non lo 
conoscevano ancora, anche colo¬ 
ro che nell’atto di mettere la pic¬ 
cola croce sulla scheda hanno du¬ 
bitato di noi, oggi sanno, per una 
testimonianza sicura, che siamo 
partito di popolo, che tanta par¬ 


te del nostro popolo conferma 
che si deve aver fiducia in noi. 

I comunisti guardano commos¬ 
si al loro passato glorioso. 1921. 
4800 voti; 1946: 157.747. In mezzo, 
c’è il loro lavoro e la loro fede, 
in mezzo c’è il sacrificio del mar¬ 
tiri, ci sono le lotte, i dolori e te 
vittorie, c’è tutta l’esperienza, la 
storia del nostro partito■ E guar¬ 
dano con fede sicura in avanti. 
L’esame del loro lavoro, lo stu¬ 
dio di quanto è statto fatto e 
quanto resta da fare, la valoriz¬ 
zazione degli elementi positivi e 
le indicazioni delle debolezze per¬ 
metteranno di andare avanti si¬ 
curi. Tiriamo le somme di una 
battaglia, e già un’altra è immi¬ 
nente. Ci siamo abituati. Per la 
Costituente lavoreremo con tutto 
il nostre entusiasmo e la nostra 
esperienza. Sarà ancora una vit¬ 
toria del popolo, staremo ancora 
in prima linea. 

GIANCARLO PAJETTA 



Un gruppo di milanesi durante le operazioni di voto In una delle 903 

sezioni elettorali di Mitano 


MENTRE CONT INUANO 1 LAVORI A LAN CASTER HOUSE 

La Commissione per la Venezia Giulia 
presenterà domani ia sua relazione 


LONDRA, 8. — Si fa strada nei nistri stessi continuano i loro la- 


circoli politici della capitale bri 
tannica che la Conferenza della 
Paca avrà luogo come previsto il 
1. maggio a Parigi. A tale riguardo 
si fa notare che la Unione Sovie¬ 
tica, pur non avendo dato confer¬ 
ma sulla sua partecipazione alla 
conferenza stessa, non ha sino ad 
oggi d’altj-o canto espresso alcun 
proposito contrario alle decisioni 
che sottoscrisse durante l’incontro 
dei Ministri degli Esteri a Mosca. 

Intanto, mentre è ancora dubbio 
se vi sarà una riunione preliminare 
alla Conferenza della Pace con rin¬ 
contro dei 4 Ministri degli Esteri, 
si apprende che i sostituti dei mi- 


DOPO L’ACCORDO TRA MOSCA E TEHERAN 

Gromyko chiede all'O. N.U. 

che la questione persiana sia archiviata 


NEW YORK, 8. — TI delegato per- jsiano. Tale decisione del Consiglio di 


manente sovietico presso l’ONU 
Gromyko ha Inviato una lettera al 
Consiglio di Sicurezza per chiedere 
che la questione persiana sia riti¬ 
rata daU'ordme del giorno del lavori 
del Consiglio stesso. 

TI testo della lettera di Gromyko 
è jl seguente: 

» Il 26 marzo. quando il Consiglio 
di Sicurezza iniziò l’esame delle di¬ 
chiarazioni del Governo persiano del 
18 marzo, relativa al rinvio del ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche dall'Iran, 
proposi su istruzioni del Governo ao- 
vietico che questa questione venisse 
cancellata dall’ordine del giorno del 
Consiglio di Sicurezza. Precisai al¬ 
lora che d’intesa col Governo ira¬ 
niano la completa evacuazione delle 
truppe sovietiche dalla Persia aveva 
avuto inizio il 24 marzo e sarebbe 
stata ulti? sta entro cinque o sei 
settimane e che dato l'intervento di 
questo nuovo fattore, 11 Consiglio d; 
Sicurezza non aveva più ragione di 
esaminare la questione Iraniana. 

Il Consiglio di Sicurezza non ha 
però accettato il punto di vista so¬ 
vietico od ha lasciato la questione 
persiana all'ordine del giorno. 

Nel frattempo proseguivano le trat¬ 
tative sovietico-persiane e. • come « 
stato reso noto da un comunicato 
comune sovietico-iraniano. pubbli¬ 
cato il 4 aprile, è stato raggiunto tra 
il Governo sovietico e il Governo 
tramano un accordo su tutti 1 punti 
Si * avuta così piena conferma che 
la dichiaraztone del Governo sovieti¬ 
co del 26 marzo era esatta e che la 
inclusione della questione persiana 
nell'ordine del giorno del Consiglio 
d! Sicurezza non era affatto giusti¬ 
ficata. 

Similmente il Governo sovietico 
non può trascurare la decisione adot¬ 
tata dal Consiglio di Sicurezza il 4 
aprile. Con questa decisione il Con¬ 
siglio di Sicurezza stabiliva di con¬ 
tinuare la discussione della questione 
iraniana tl 6 di maggio, nonostante 
ohe il 3 di aprile 11 Governo soviet;co 
«o avesse informato che la questione 
della evacuazione delle truppe sov ie 
fiche era stata definita da un accordo 
tra 11 Governo sovietico e quello per- 


Sulla strada del 2 giugno 

Da oggi comincia la Bran¬ 
de. battaglia, elettorale delia 
Costituente. 

- Per avanzare vittoriosa¬ 
mente sulla strida del 2 giu¬ 
gno il nostro Partito ha biso¬ 
gno di mezzi adeguati. 

Compagno, hai già sotto¬ 
scritto al Prestito del Partito? 

Compagno, quanti dei sim¬ 
patizzanti che tu avvicini, 
quanti dei tuoi amici hanno 
già sottoscritto al prestito 
r/?er la vittoria della demo¬ 
crazia »? 


lentezza sarebbe stata fondata sc¬ 
ia situazione dell’Iran avesse messo 
in pericolo la pace e la sicurezza 
Internazionale come previsto dall'ar¬ 
ticolo 34 della Carta dell’O. N. U. 
Secondo la Carta, il Consiglio di 
Sicurezza è autorizzato a compiere 
Indagini su qualsiasi questione o su 
qualsiasi situazione che possa minac¬ 
ciare la pace e la sicurezza interna¬ 
zionale, E’ ovvio, comunque, che in 
realtà tale situazione non esisteva nè 
esiste nell'Iran : perciò II Consiglio 
di Sicurezza non ha motivo di discu¬ 
tere ulteriormente la questione ira¬ 
niana 11 6 di maggio. 

Per queste ragioni la suddetta de¬ 
cisione del Consiglio di Sicurezza 
del 4 aprile è ingiusta e illegale, es¬ 
sendo in contraddizione con la Carta 
dell’O. N. U. 

Considerato tutto ciò. Il Governo 
sovietico insiste che la questione 
Iraniana venga cancellata dall’ordine 


del giorno del Consiglio di Sicu¬ 
rezza ». 

Radio Mosca dà intanto il teéto dei 
telegrammi scambiati tra il Genera¬ 
lissimo Stalin e il Primo Ministro. 
Sultaneh. in oocasione del recente 
accordo. Nel suo telegramma a Sta¬ 
lin. Sultaneh, riferendosi, alla piena 
• comprensione » raggiunta tra i due 
paesi, dichiara: « Una nuova era si 
apre tra l'Iran e l’Unione Sovietica. 
Considero necessario esprimere, a 
nome mio. del Governo e di tutto 
il popolo persiano, la nostra grati¬ 
tudine per la prerisa assistenza e la 
buona volontà di cui ha dato prova 
Vostra Eccellenza, rendendo possi¬ 
bile di portare a termine questo gra¬ 
ve compito. 

Nella sua risposta. Stalin così ls 
esprime: « Sono convinto che l’ac¬ 
cordo raggiunto fra i nostri paesi 
servirà a sviluppare « consolidare 
ulteriormente la collaborazione e 
l’amicizia fra 1 nostri popoli ». 


vori. Oggi per la prima volta han- 
ho discusso la questione del trat¬ 
tato di pace con l’Ungheria. 

I lavori per il trattato di pace 
con l’Italia e la Romania invece 
sono rimasti fermi. La..Commissio¬ 
ne' alleata d’inchiesta per la Venè¬ 
zia Giulia si riunirà mercoledì a 
Londra per preparare la relazione 
che verrà sottoposta si 4 sostituti. 

li problema delle frontiere oc¬ 
cidentali deH’Italla — a quanto si 
apprende da Roma — è ancora al¬ 
lo studio del governo Italiano, il 
quale sta preparando un «memo¬ 
randum »> cosa che richiederà del 
tempo, dato che da parte francese 
non è stata mai notificata ufficial¬ 
mente alcuna rivendicazione sui 
territori di confine italiani. Il « me¬ 
morandum » sulle riparazioni inve¬ 
ce è già partito per Londra. 

A proposito delle riparazioni 
chieste all’Italia. Radio Mosca og¬ 
gi smentisce alcune informazioni 
apparse sulla stampa americana, 
secondo cui l’Unione Sovietica a- 
vrebbe richiesto a titolo di ripa¬ 
razione ed indennità di guerra la 
somma di 3 miliardi di dollari. La 
emittente sovietica ha precisato che 
il complesso delle riparazioni ri¬ 
chieste congiuntamente dalla Rus¬ 
sia, dalla Grecia, dalla Jugoslavia 
e dall’Albania ascende ad un to¬ 
tale di 300 milioni di dollari, dei 
quali 100 da assegnarsi alia Russia. 

Sul problema della futura siste¬ 
mazione delle colonie italiane una 
nuova voce si è fatta sentire oggi. 
Il segretario della Lega Araba, Az- 
zam bey, ha dichiarato che la sua 
organizzazione appoggia le richie¬ 
ste della Tripolitania per una com¬ 
pleta indipendenza ed è contraria 
all'idea di una amministrazione fi¬ 
duciaria di essa. 


tico Molotov ha comunicato la sua 
accettazione dejl’invìto a partecipa¬ 
re alla Conferenza dei Ministri de¬ 
gli Esteri, indetta per 11 venticin¬ 
que corrente. 

Complotto militare contro Franco 

PARIGI, 8 — Un vasto complot¬ 
to sarebbe stato ordito contro Franco 
Numerosi ufficiali superiori e di 
Stato Maggiore sono stati arresta¬ 
ti a Madrid nel corso di una reta¬ 
ta su vasta scala operata dall po¬ 
lizia segreta. Gli ufficiali sono sta¬ 
ti imputati di aver ordito un com 


PRIMO BILANCIO 


Su 235 Comuni del quali el sono 
pervenuti 1 risultati fino allo ore 
24 di ieri 157 sono stati conquistati 
dalle sinistre, 56 dal blocco demo- 
crisitano, 10 dalle destre e 12 dagli 
indipendenti. 

Le elezioni di Milano che erano 
indubbiamente al centro della quin¬ 
ta giornata elettorale hanno vedu¬ 
to una grande vittoria socialista. 
Ecco i risultati ufficiali degli scru¬ 
tini in 874 sezioni; soc. 220.534; 
democristiani 163.486; comunisti 
157.343; Madonnina 41.202; allean 
za repubblicana 18.172; esercen¬ 
ti 9.596. 

11 significato e la grande impor¬ 
tanza delle votazioni di Milano ap¬ 
paiono chiari solo che si pongano 
a confronto i risultati odierni con 
quelli delle ultime libere elezioni 
comunali tenutesi nel 1920. Nel ’20, 
nonostante già cominciasse a di¬ 
spiegarsi nella città la criminale 
violenza fascista, il blocco delle de¬ 
stre fu sconfìtto dalla Usta socia¬ 
lista con soli 14.000 voti di mag¬ 
gioranza. Domenica scorsa, in base 
ai dati di 874 sezioni, i partti so 
cialista e comunista hanno assom¬ 
mato insieme oltre 370.000 voti con 
tro circa 200.000 voti riportati dal¬ 
la Democrazia cristiana e dal bloc¬ 
co delle destre, realizzando cosi 
una maggioranza di oltre 170.000 
voti. Nessun commento meglio di 
questa cifra può illustrare la gran¬ 
de affermazione dei partiti di sini 
«tra e il sigillo popolare e repub¬ 
blicano che Milano, ha voluto im¬ 
porre alla sua votazione. 

Anche le elezioni negli altri ca- 
poluoghi hanno visto una forte af¬ 
fermazione del Blocco socialcomu¬ 
nista, che è riuscito a riportare la 
vittoria a Ravenna, nonostante la 
posizione di grande prestigio che 
aveva nella città 11 Partito repub¬ 
blicano; che ha vinto in modo net¬ 
to a Parma (primi I comunisti, se¬ 
condi i socialisti) e ad Alessandria 
forimi i sociali, secondi i comuni- 


plotto contro la sicurezza dello Sta-lsti) e ha riportato la maggioranza 
to e in particolare contro Franco.lassoluta a Varese, dove la maggio¬ 


ranza relativa è toccata alla Demo¬ 
crazia cristiana. Particolare signifi¬ 
cato hanno le vittorie di Matera e 
Rovigo: Matera, un grande centro 
agricolo del Mezzogiorno, feudo tra¬ 
dizionale di clientele conservatrici, 
ha testimoniato la volontà di ri¬ 
scatto delle masse contadine meri¬ 
dionali e si è posta ad un posto di 
avanguardia nel movimento demo¬ 
cratico del Mezzogiorno dando la 
vittoria ai Partiti socialista e comu¬ 
nista, che presentavano lista comu¬ 
ne. A Rovigo la vittoria dei socia¬ 
listi, affiancati dai comunisti, ha' 
confermato l'orientamento di sini¬ 
stra manifestatosi già chiaramente 
nella provincia ed ha disegnato or¬ 
mai una netta isola socialcomunista 
nel Veneto prevalentemente demo- 
cristiano. 

Nei capoluoghi di Massa e Carra¬ 
ra situazione in certo modo di equi¬ 
librio: vittoria democristiana a 
Massa e affermazione repubblicana 
a Carrara, buone posizioni dei so¬ 
cial-comunisti in ambedue 1 Co¬ 
muni. A Viterbo e a Caserta e a 
Lucca attese affermazioni democri¬ 
stiane; a Latina vittoria del partito 
repubblicano con i social-comunisti 
al terzo posto. 

Indicazioni significative sono ve¬ 
nute dagli altri centri in cui si vo¬ 
tava con la proporzionale. Citiamo 
Innanzitutto Castellammare di Sta¬ 
bia e S. Severo, due grandi Comu¬ 
ni del Mezzogiorno, tipici per la 
loro struttura sociale. La vittoria 
comunista di Castellammare e 
quella della lista social-comunista 
tra l e masse bracciantili di S. Se¬ 
vero si affiancano a quella di Ma 
tera, alle vittorie social-comuniste 
in provincia di Foggia ed offrono 
dati nuovi sull’orientamento delle 
masse lavoratrici nel Mezzogiorno 

La vittoria dei comunisti a Vige¬ 
vano, con i socialisti al secondo po¬ 
sto, sottolinea l’ormai netto schiera¬ 
mento a sinistra della Lombardia; 
schieramento confermato dai risul¬ 
tati nella provincia di Milano e di 
Varese, che hanno dato la vittoria, 
stando alle prime notizie, nella 
grande maggioranza al blocco so¬ 
cial-comunista. Niente di nuovo 
dalla Toscana e dall’Emilia: conti¬ 
nua Indisturbata la serie delle vit¬ 
torie social-comuniste senza ecce¬ 
zioni. 


Il Conte Sforza 

invitato ad entrare 
nel blocco moderato 

Nella giornata di ieri l'on. Bo- 
nomi si è incontrato con il conte 
Sforza e Io ha invitato, molto vi¬ 
vamente, a dare la sua adesione al 
blocco moderato. 

La risposta del • Presidente della 
Consulta è attesa per oggi o doma¬ 
ni. E’ molto probabile che l’on. 
Sforza aderisca alla concentrazione 
dei quattro. Oggi Sforza si incon¬ 
trerà con l’on. Mole. 


Molotov parteciperà 

alla Conferenza di Parigi 

WASHINGTON. 8*^ Il Segreta¬ 
rio di Stato Bymes ha annunciato, 
che il Ministro degli Esteri sovie- deferiti per il giudizio di decadenza. 


la decadenza dei senatori 
Abisso, Morelli e Purkelli 

L’Alta Corte di Giustizia nel¬ 
l’adunanza di Camera di Consiglio 
tenuta ieri, ha dichiarato la de¬ 
cadenza dei senatori Abisso Ange¬ 
lo. Morelli Eugenio, Puricelli Pie¬ 
tro. Con tale decisione l'Alta Corte 
di Giustizia ha completato l'esame 
della posizione dei senatori ad essa 


IL TRAGICO DI SASTRO DI $. GENNAR O VESUVIANO 

22 morti e decine di feriti 

per l’esplosione di mine alleate 


NAPOLI. 8 — Venti sono i la¬ 
voratori italiani che hanno lascia¬ 
to la vita nella esplosione verifi¬ 
catasi sabato scorso del deposito 
alleato di mine in S. Gennaro Ve¬ 
suviano. Lo scoppio ha provocato 
anche la morte di un sergente in¬ 
glese. di un prigioniero tedesco e 
il ferinjfnto di decine di persone. 

Parecchie abitazioni circostanti 
al luogo del disastro sono rima¬ 
ste danneggiate. 

Appena venuta a conoscenza del 
tragico fatto la Segreteria della 
C.G.I.L. ha inviato i seguenti te¬ 
legrammi: 

A Mr. Braine presso l’Ambascia¬ 
ta britannica a Roma: « Pochi me¬ 
si distanza sciagura Torre Annun¬ 
ziata nuovo lutto medesime cause 
colpisce lavoratori provincia Na¬ 
poli. Vivamente preghiamola in¬ 
tervenire presso autorità militari 


IMA IETTERÀ ALLA C.G.I.L. 01 
PRIGIONIERI ITALIANI NELL'U.R.S.S. 


Qui li tesilità utili ili lìbeltù 


Uu gruppo dj prigionieri italiani' 
nellURSS ha inviato alla Segreteria 
della C.G.I.L. la seguente lettera: 

c Alla Direzione della Confedera¬ 
zione Generale del Lavoro d'Italia — 
AccicinaTufost il giorno del nostro 
rimpatrio, noi sottoscritti italiani pri¬ 
gionieri dell'Unione Sovietica, ci sia¬ 
mo accordati di scrivere questo mes¬ 
saggio. che deve servire anche di 
riconoscimento al popolo sovietico 
per gli insegnamenti datici. Noi sia¬ 
mo militari che appartenavamo «li¬ 
re Armir » o ci trovavamo nei Bal¬ 
cani, donde fummo portati dai te¬ 
deschi nei campi di conceniramento 
della Bielorussia, campi da cui uscim¬ 
mo solo in seguito all'arrivo dell'E¬ 
sercito Rosso. Noi apparteniamo in¬ 
somma a quella gioventù che, qual¬ 
che anno fa, fu inviata dalla banda 
fascista sui diverti fronti, o per con¬ 
quistare « lo spazio vitale > o per 
compiere « la missione di civiltà che 
spettava al nostro popolo ». o per ar¬ 
ginare il « pericolo bolscevico *. Al¬ 
lora già molti di noi erano ideal¬ 
mente contrari c questa guerra, qual¬ 
cuno accettava passivamente ciò che 
et renira detto t comandato, qual¬ 
cuno. illuso, chiedeva di combattere 
per la grandezza degli interessi del¬ 
la Patria. Quello che eravamo i pe¬ 
rò già noto a voi, quello che siamo 
adesso, forse non ancora. Oggi ere 
diamo che nessuno dt noi ignori più 
per chi e perchè abbiamo fatto la 
guerra, oggi è chiaro perchè c’era 
avversione alia guerra, perchè c’cra 
paura di morire al fronte. Però chi 
di noi è stato nei Balcani all'atto 
dell’armistizio, non ha avuto paura 
e combattendo contro. I fascisti, ha 


dato prova di aver compreso che l’i¬ 
taliano trova il suo posto di com¬ 
battimento nelle file dei difensori 
della libertà e della Patria. 

Abbiamo più sopra parlato di in¬ 
segnamenti datici dal popolo sovie¬ 
tico. In che consistono questi? Chi 
ci conosceva da prima sapeva in 
quale ignoranza politica eravamo ab¬ 
bandonati; dovevamo credere a ciò 
che ci veniva detto, senza diritto a 
commenti e critiche; per noi c'era 
solo da avere fede In chi per noi 
lavorava. Oggi abbiamo acquistato 
coscienza di ciò che siamo, di ciò 
che possiamo e dobbiamo fare. Noi 
che abbiamo vissuto in Russia, sep¬ 
pure in veste di prigionieri, abbia¬ 
mo veduto coi nostri occhi quali so¬ 
no state le cause della vittorie so¬ 
vietica sul fascismo. Non un mondo 
scontento e in decomposizione, ma 
un mondo in cut la più forte volon¬ 
tà di resistere e vincere, la più gran¬ 
de convinzione di essere ben guidati, 
dominavano. Noi abbiamo visto coi 
nostri occhi coma i russi combatte¬ 
vano al frc Jl-, abbiamo visto anche 
con quanta energia ed entusiasmo si 
recavano al lavoro. Perchè V- ci ria¬ 
mo allora chiesti — il popolo sovie¬ 
tico fa tanti sacrifici, perchè non li 
abbiamo fatti pure noi? Perchè il 
popolo sovietico ama pace e libertà, 
il che significa che desidera lavoro, 
buoni rapporti fra uomtni e fra pae¬ 
si, senza pregiudizi di nazionalità, di 
razza e di religione. Noi abbiamo 
compreso allora quale era il nostro 
compito di fronte al mondo. I nostri 
compatrioti offrivano il loro sangue 
per togliere l’Italia dalla posizione 
infamante in cui era stata condotta 
dal fascismo e per contribuire alla 
rapida fine della guerra, cioè per ri¬ 
durre le sofferenze dei popoli rotto- 


posti alta tirannide hitleriana. An¬ 
che noi siamo balzati al posto dt 
combattimento, sul fronte del lavo¬ 
ro. Potete dire ad alta voce in Italia 
che il lavoratore italiano ri è distin¬ 
to fra tutti gli altri prigionieri, e per 
rendimento e per disciplina. Non cre¬ 
diate che questa sia vana vanteria; 
è la pura verità, di cui andiamo or¬ 
gogliosi. Ed i russi non ci hanno ri¬ 
sparmiato elogi, nè premi sono man¬ 
cati a compensare il nostro cosciente 
lavoro. Infatti, mentre l’eroica po¬ 
polazione sovietica soffri va ancora 
per i danni infcrti all’economia del 
Paese dalla invasione fascista, noi 
ricevevamo quotidianamente, la no¬ 
stra spettanza alimentare, coronata 
spesso da ricchi supplementi, cosic¬ 
ché abbiamo potuto continuare tran¬ 
quillamente il nostro lavoro. 

Però in questa terra siamo stati 
non solo nutriti, ma anche curati mo¬ 
ralmente. Infatti, la prima scuola di 
vita qui ci è stata fatta; qui abbia¬ 
mo iniziato a vedere la falsa strada 
ideologica su cui ci volevano far mar¬ 
ciare, qui abbiamo respirato aria d. 
libertà. Nelle ore di svago in cui, 
oltre «li normali divertimenti, ci ve¬ 
nivano date lezioni di carattere po¬ 
litico-sociale, abbiamo potuto convin¬ 
cerci che il regime che vige In que¬ 
sta Nazione i quello che più si ad¬ 
dice ai popoli che veramente amano 
la libertà, la pace ed il lavoro. Chi 
è onesto deve oggi riconoscere che 
nell'interesse della pace mondiale bi¬ 
sogna non sopportare, ma sostenere 
ed appoggiare la politica dell’Unione 
Sovietica, politica che garantisce che 
nel mondo non apparirà di nuovo 
il pericolo del fascismo, cioè peri¬ 
colo di guerra, di distruzione, di .mi¬ 
seria per i popoli. Questo raggiun¬ 
geremo se ci terremo uniti nella no 


rira opera, qualunque sia la nostra 
posizione di operai, contadini, stu¬ 
denti, professionisti. 

Dunque, avanti nell'unità del la¬ 
voro e della pace: cosi assicureremo 
ai nostri figli ciò che non sono stati 
capaci di assicurarci i nostri padri: 

Libertà, pace, lavoro decoroso ». 
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Bindone Filippo, sold. d:v. Pasublo. 
Sar/cono (Catania); Castrino Edoardo, 
sold. div. Venezia. Pietrava;rano (Na¬ 
poli!; Galli Emilio, cpl. magg. div. 
Venezia, Firenze: Terzullj Domenico, 
scttoten. 243. Autoreparto pesante. 
Taranto; Pizzorr-.o Carlo, serg. M. S. 
15 Lero. Genova Rivarolo; Ricci Emi¬ 
lio, caporal magg div. Pasubto, Cor¬ 
tona (Arezzo); Carelli Domenico, sol¬ 
dato 23. Settore G.A.F., Ombriano 
(Cremona); Biscont! Mario, cap. mag¬ 
giore div. Venezia, Piteccio (Pistoia); 
Bardati: Bruno, sottoten. 52. battagl. 
mortai. Prato: Bilioni Fosco, soldato 
div. Torino. Firenze; Gram:gr.a Anto¬ 
nio, cap. magg. div. Casale. Lugo di 
Romagna; Fusi Giordano. io!d. div. 
Vicenza. Forlì; Caruso Rocco, solda¬ 
to div. Venezia. Cantano (Benevento): 
Norellt Antonio, sold. div. Acqui. 
Presso Tele*:no (Benevento); Natale 
Carlo, finanziere div. Puglie, Nova¬ 
ra; Marcoccia Giovanni, finanziere 
div. Venezia, Ala tri (Frodinone): Fe¬ 
ra Carmelo, sold. div. Ac«jul. Agri¬ 
gento: Baldtni Guerr.no. sold ni Ber¬ 
saglieri, Pesaro: Pellecchla Giovami, 
cap. magg. div. Venezia. Napoli: Gen- 
ga Irmo, cap magg. div. Pasubio. 
Pesaro: Saccomanno Vincenzo, finan¬ 
ziere div. Venezia, Fogl.anise (Bene- 
vento): Galletti Lcr.s. sold. div. Ve¬ 
nezia, Poggio a Calano (Firenze); 
Vemarell* Omero, ser? I btg. Chimi¬ 
co. San Giovanni (Aquila): Pelllzzi 
Nicola, sold. <Lv. Regina. Catanzaro; 
Biagtni Giuseppe, sold. div. Venezia, 
Ponte a Morlano (Lucca): ProsPeri¬ 
ni Giuseppe, finanziere div. Puglie. 
Marta (Viterbo): Vitale Angelo, capi. 


div. Venezia, Carlentinl (Siracusa); 
Ciardullo Eugenio, sold. d:v. Venezia 
SanCIppofito (Co«enza); Bocconi Gi¬ 
no. sold. 92. Autoreparto, Mondavio 
(Pesar!: Casarelli Orlando, 158 a Sez. 
Panctt.ori. Baschi (Tenni); Concilio 
Vincenzo, capi. div. Regina, Napoli: 
Campanale Giuseppe, sold div. Ac¬ 
qui. Bar,: Spirito Vin^nzo. cap. mag¬ 
giore div. Vicenza. Napoli; Bianchi 
Giuseppe, sold. div. Sforzesca. Napo¬ 
li: Diida Silvio, cap. magg. div. Ac¬ 
qui. Pieve d’Olmi (Cremona): Gioan- 
r.nl Mattia, sold. div. Taurinense. 
Cuomiè (Aosta); Loprete Paolo, sol¬ 
dato div. Acqui, Catanzaro: Preti 
Piero, cap. magg. div. Sforzesca, No¬ 
vara; Latin* Corrado, sold. div. Ve- 
nez‘a. Mor.tespertoli (Firenze): Cola- 
bella Luigi, sold. 210. Rgt. Anticarro. 
Spinazzola (Bari); Calabrò Giuseppe 
sold. div. Zara. Messina: Musolino 
Francesco, sold. div. Emilia. Deco’.a- 
tura (Catanzaro): Cappello Domeni¬ 
co. cap. div. Acqui. Torino; Pirola 
Giuseppe, sold. div. Casseria, Caru- 
gate (Milano); Reston Luigi, «old 
div. Regina. Parma; Ventafridda 
Emanuele, cap. magg .div Piemonte 
Bari: Montaran* Marcello, finanziere 
div Puglie. Perugia: Martinello Pia¬ 
cido. sold. div. Acqui. Verona: Saett* 
Dante, cap. div. Torino, Novi (Mo¬ 
dena): Prigioniero Pietro, cap. div 
Regna. Campobasso: Marroncini Al¬ 
fredo, sold. div. Venezia. Pisto'a: 
Gallina Ezio, serg fotoelettrico C. A 
Alpino. Ponte sul Mincio (Mantova): 
Napolitano Salvatore, cap. magg. 39 s 
Sez. Sussistenza. Napoli-Campo» sno. 
Coppola Armando, marinaio. Com 
Manna Lero. Napoli: Montagna Se¬ 
bastiano. sold. div Acqui. Gala” 
Mammertino (Messina): Berti Gr.o 
sold. 105 Big. Mortai 81. Siena; Mar¬ 
gotti Secondo, sold. div. Ravenna 
R«fglo Emilia: De Bom Carlo. Ktf 
div. Pasublo, Verona: Sibillino Do¬ 
menico, «old. div. Ferrara, Bari; Gen- 
tilmi Giuseppe, sold. div. Acqui, Ra¬ 
venna. 


alleate per impedire transito e sta¬ 
zionamento esplosivi centri abita¬ 
ti. Pregasi disporre indennizzo e 
assistenza famiglie vittime e popo¬ 
lazione danneggiata ». 

Alla Federazione Sindacale Mon¬ 
diale, Parigi: «Tre mesi distanza 
grave sciagura Torre Annunziata 
altro tragico Incidente getta lutto 
popolazione provincia Napoli. Rin¬ 
noviamo preghiera intervento pres¬ 
so Governi alleati per impedire 
transito e stazionamento esplosivi 
centri abitati ». 

Inoltre la Segreteria della C. G. 
T L. ha telegrafato alla Camera 
Confederale del Lavoro di Napo¬ 
li invitandola ad esprimere 1 sen¬ 
timenti di solidale cordoglio da 
parte di tutti i lavoratori italiani 
alle famiglie delle vittime del tra¬ 
gico Incidente. 


Gravi incidenti a Brindisi 

BRINDISI, 8. — Gravi incidenti 
si sono verificati oggi a Brindisi 
in seguito ai tumulti provocati da 
una massa di facinorosi che hanno 
fatto degenerare una iniziale di¬ 
mostrazione di reduci e disoccu¬ 
pati. L’E'attoria comunale è stata 
data alle fiamme ed il tetto è crol¬ 
lato. Quindi anche il tribunale è 
stato invaso e i dimostranti vi 
hanno appiccato il fuoco. L’inter¬ 
vento della forza pubblica è riu¬ 
scito a riportare una certa calma. 

Vi è anche qualche ferito tra i 
dimostranti. 

OA TUTTO 
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Il compagno Ciaqamto movo Sindaco 
di Venezie 

VENEZIA, 8. — n nuovo Consiglio 
comunale di Venezia nella sna prima 
seduta, ha eletto Sindaco della città, 
il comunista Aw. Giambattista Già- 
quinto, molto noto In città per la 
sua opposizione attiva al passato re¬ 
gime che gli valse 3 anni di reclu¬ 
sione Inflittagli dal tribunale spe¬ 
ciale. la Giunta comunale è risul¬ 
tata composta di due assessori co¬ 
munisti, 8 socialisti e 2 dell’unione 
repubblleana. 

Lasky e Milena 

MILANO, 8. — E* giunto a Milano 
il Prof. Harold Lasky. Presidente 
del Partito laburista britannico, ac¬ 
compagnato dagli altri componenti la 
delegazione che parteciperà al Con¬ 
gresso socialista di Firenze. Lasky 
h» partecipato ad un ricevimento 
offerto In suo onore dai Comune 
al Castello Sforzesco. 

Appello JeU'EAM ai cTre Grandi > 

ATENE, 8. — L'EAM e gU altri 
partiti d| sinistra hvmo risotto og¬ 
gi un appello »j Governi britanni¬ 
co, americano, sovietico e francese 
perchk sottopongano la questone in¬ 
terna greca aj « Tre Grandi - e al- 
l’O.N.U. 


I COMUNISTI 

E LA RELIGIONE 


lettera di Togliatti a Oe Gaspari 

Il compagno Togliatti ha in¬ 
viato ieri al Segretario della 
Democrazia Cristiana la se¬ 
guente lettera: 

C'aro De Gasperi, 

Leggo sul * Popolo » che par¬ 
lando a Viterbo ieri sera apre¬ 
sti detto che < di fronte al pro¬ 
blema religioso i comunisti 
hanno promesso la tolleranza, 
cioè la non punizione di chi 
manifesta e professa idee reli¬ 
giose » e proseguito afferman¬ 
do che questo è stroppo poro-. 
Sono d'accordo con te che sa¬ 
rebbe < troppo poco :, e per 
questo è bene metter le rose a 
posto. Naturalmente tengo il 
domito conto della difficoltà in 
cui tulli ci trooiamo di veder 
pubblicati rendiconti esatti dei 
discorsi che pronunciamo; non 
posso credere, infatti, che sia¬ 
no da ie ignorate le posizioni 
del mio Partito a proposito di 
quello che tu chiami il * pro¬ 
blema religioso ». 

Nella risoluzione del nostro 

V Congresso, che contiene l'es¬ 
senziale del nostro programma 
per la Costituente, è detto ch< 
noi rivendichiamo libertà di 
coscienza, di stampa, di culto, 
di associazione e propaganda 
pnìiiica, sindacale e religiosa. 

Nel mio discorso allo stesso 

V Congresso è stato detto inol¬ 
tre che noi accettiamo l'attua¬ 
le regime concordatario, né 
credo ti risulti, in tutta la mia 
attività di governo, un atto 
qualsivoglia in contrasto con 
questa dichiarazione. Da parte 
mia, non mi risulta di avere 
avuto con te il minimo contra¬ 
sto a proposito di una questio¬ 
ne che riguardasse anche lonta¬ 
namente la religione. 

Qualora la tua affermazione 
si riferisse al mio partito, per 
quanto, trattandosi di associa¬ 
zione privata, non sarebbe qui 
applicabile la nozione di < pu¬ 
nizione >, nel nostro Statuto è 
detto semplicemente che posso¬ 
no entrare nel partito i citta¬ 
dini italiani di ambo i sessi che 
abbiano raggiunto una deter¬ 
minata età, indipendentemente 
dalla razza, dalla convinzione 
religiosa e dalle convinzioni fi¬ 
losofiche. Nulla a che vedere, 
quindi, nemmeno per questo 
aspetto, con ciò che tu avresti 
detto. 

Mi scuserai il fastidio di que¬ 
ste citazioni e di questi richia¬ 
mi; e ti dico subito perchè ho 
voluto infliggertelo. So che nel¬ 
la lotta elettorale certe esage¬ 
razioni sono quasi inevitabili, 
e non mi impressiona per nul¬ 
la il fatto che agitatori ine¬ 
sperti e di scarsa buona fede, 
credendo di ledere la mia trop¬ 
po solida reputazione di buon 
italiano, accusino alle volte te 
di tollerare nel Ministero che 
tu presiedi un Guardasigilli di 
nazionalità non italiana. Credo 
però che almeno i dirigenti dei 
grandi partiti nazionali contri¬ 
buiranno alla chiarezza e leal¬ 
tà della vita politica e rende¬ 
ranno quindi un grande servi¬ 
zio al paese se, nel discutere 
tra di loro davanti al popo¬ 
lo, esamineranno, discuteranno 
confuteranno le posizioni dei 
loro avversari riproducendole 
esattamente, senza contraffa¬ 
zione alcuna. Il mio Partito, 
che è fiero di avere aperto con 
la sua iniziativa, per il bene 
di tutto il paese, fattuale pe¬ 
riodo di collaborazione gover¬ 
nativa tra partiti diversi, si 
sforza di attenersi tempre a 
questa regola, io poi ritengo 
che se tutti si attenessero ad 
essa la lotta politica comince- 
rebbe realmente a svolgersi su 
un piano più elevato, del che 
tutti trarrebbero vantaggio. Ila 
tu già hai capito che io sono 
un impenitente idealista, e 
quindi troppo apesso Inascolta¬ 
to. Spero almeno di riuscire a 
qualcosa questa volta. 
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Ultime notizie! 

Ieri serri, nell’aria cristallina di 
questa splendida primavera romana, 
s'è levato il grido degli strilloni: 
e Giornale d'Italia! Ultima edizione! 

Da quanto tempo non s'udiva q ue- 
I.cggete l'ulttma edizione del Giorno . 
le d'Italia! 
sto grido? D’ultima volta fu ti 3 giu¬ 
gno 1944, il sabato che precedette «I 
giorno della liberazione di noma, 
mentre il penultimo direttore del gior 
vale della Banca d'Agricoltura, Uni. 
berlo Guglielmotti, scappava su per 
le porte repubblichine verso il Nord 

Confessiamo che, a riudirlo nelle 
nostre orecchie, ci siamo guardati in* 
torno, e a vedere una t jeep ■» ante- 
1 1cona che passava su per il Trito¬ 
ne, ci siamo chiesti se, per ta o, 
non fosse una < Mercedes » delle S.S 
rii Dollmann. 

Invece no. E l'editoriale di ieri sera 
del * Gioì naie d'Italia ■> non s'mtito- 
In * Sputiamo addosso alla demo era¬ 
no « nc «Spariamo addosso ai pa¬ 
trioti./ (come all'epoca di Gal/da e 
Guglielmotti), ma addirittura: <-.4 di¬ 
fesa della libertà >. Stiamo freschi se 
n difendere la libertà ci s t mette il 
< Clorurile d’Italia! > 

A sentirti, questi signori del t Gior¬ 
nale d'Italia*, vogliono raccogliere 
♦ la bandiera » non « della lunga e 
tragica parentesi * (!), ma quella te¬ 
nuta a suo tempo dal sen. Bergamini. 

I neo-squadristi della monarchia pos¬ 
sono star tranquilli: c una bandiera 
sotto cu- la teppa fascista ha sem¬ 
pre marciato sicura, dal ’I9 al ’21. 
Fd r sempre la stessa bandiera: ce lo 
garantisce Santi Saranno. Forse per¬ 
no l’aggettivo che ha aperto al quo¬ 
tidiano della Banca d'Agricoltura la 
porta della vita, l’aggettivo «Il nuo¬ 
to ■ r stato rimpicciolito fin quasi a 
scomparire (che colpo, eh, avvocato 
Ai pesimi? ’. ) dalla testala del gior¬ 
nale. Il quale, però, in compenso, c 
listilo a quattio pagine: come ri quot¬ 
ilo pagine e uscito, evidentemente 1 , 
per * affinità ‘elettive », il < Giornale 
tirila Sera 

Il luogotenente non bada a spese 
romV chiaro. O forse fruir. . lurgcns. 
Pie-udente delta Banca d'Agricoltura, 
pensa che il modo migliore per im¬ 
piegare i soicli il'un istituto finanzia¬ 
mi r d'interesse nazionale a c quello 
d'tuvcstirli in carta da mercato nero 
per la propaganda monarchica? 
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V DOMENICA ELETTORALE 


Cronaca 


di 


Roma 


Comunicazioni 
del Commissario 
agli alloggi 

Domenica mattina il riott. Ni¬ 
cola Giudiceandrea Commissario 
agli alloggi elei Comune di Roma 
ha fatto alcune importanti comu¬ 
ni castoni alta stampa. 

* La segnalazione deìl’apparta- 
mcnto da requisire non sarà, d’ora 
m avanti *, ha dichiarato il dot¬ 
tore Giudiceandrea, « imprescin¬ 
dibile condizione per la sua asse¬ 
gnazione, ma costituirà solamente 
tm grado di preferenza. Qualora 
colui che ha segnalato l’apparta¬ 
mento non potrà dimostrare una 
effettiva necessità di tale asse¬ 
gnazione passerà in dotazione del 
Commissariato, il quale, come per 
altri conosciuti per via d’ufjicio, 
ne disporrà l’assegnazione a per¬ 
sone realmente degne di preferen¬ 
za, che non abbiano possibilità di 
fornire segnalasioni. 

Una innovazione notevole è la 
istituzione di un elenco dei casi 
urgenti in cui vengono registrate 
situazioni di riconosciuta gravita 
c per le quali c doveroso usare un 
trattamento di particolare solleci¬ 
tudine. 

L'accesso nei mici uffici, t ha 
dichiarato infine il Commissario >, 
sara d’ora innanzi possibile solo 
dietro invito scritto. 

Infatti mentre ogni istanza ed 
ogni segnalazione dovranno essere 
consegnate a mano, ogni solleci¬ 
to, ogni privata esposizione dovrà 
escrc inviata al Commissario per 
iscritto, in stile telegrafico, cd 
egli, esaminata la relativa prati¬ 
ca, provvederli a chiamare l'inte¬ 
ressato. 


I mutilati dell'Ospedale San Carlo 
chiedono pane, casa e lavoro 

Vitto civile e paga militare - Libretti di pensione che dormono da anni - 
Mancano carrozzette e piantoni - E intanto c'è chi pesca nel torbido 


Xell’ospedale San Carlo, in cima al 
colle Gianicolense, sono rico\orati circa 
roo mutilati di tutta la guerra 1940-45. 
Visono in ambienti igienicamente curati, 
'olio sottoposti ad una buona assistenza 
medica, ma ciononostante le loio condi¬ 
zioni di sita sono tutt'altro (he liete. 

in primo luogo c’è il problema sera- 
mente graie del ritto. I .'assegnazione dei 
siseri è fatta secondo il razionamento 
clsile — zoo gr. di pane abburattato, So 
gr. dt pasta per un’intera giornata, s 
sigarette ecr. -- mentre le paghe sono 
ancora quelle militari — (hi niente (per¬ 
chè in licenza speciale), chi 700, chi tut- 
t’al più zooo. 

Paghe e razioni 

Non ci vuol molto a compì elidei e che 
queste paghe, se *0110 J.npena sufficienti 
per i militari in servizio i quali hanno 
il t azionamento militare, di’.cntano illu¬ 
sorie se il militale dese anche integrare 
I tuoi pasti. 

‘-i aggiunga ancora il fatto che i de¬ 
centi sottufficiali ed ufficiali continuano 
percepire la loro paga da militari in 
seri i/io ina non pagano più la mensa. 
Ci si trova in tal modo di fronte ad un 
forte squilibrio di paghe che accrvce an¬ 
cora lo scontento fra i soldati. 

I mutilati che camminano su gambe 
di legno compiono nello spo-tarsi uno 
sforzo tutt'altro che trascurabile (pari, et 
dicono, ad 8 ore di lasori pesantissimi) 
che richiede un maggiore nutrimento. 

1 Come può, d'altra parte, un uomo im¬ 


mobilizzato pei giornate intere in unite sforzo. Gli apparecchi torniti finora 
Ietto o quanto meno 111 una stanza, ie- Idall’Ofiicina ortopedica dt Roma soro ta¬ 
stare con sole 5 sigarette al giorno? ! ticosi e co-truiti con materiale scadente, 
Circa due me.-i fa la maggioranza dei | c }, e vengaro sollecitati i libretti di 

ricote rati al Sin Carlo si riunì nella pensione i quali dormono da anni nel- 
sala della men-u ed ele.-«e una ( omntis- l'intendenza di Finanza; 
sione interna, composta di a mutilati a , , . 

cui tu adulato l’incarico di ctforre al* ..V.^" e 1 Cf a, 'di mtalidi (ciechi, pa- 
Goterno cd ai tali Tilt, i fabbisogni irahtici) tengano lormti di carrozzette e 


at tati 

particolari della categoria 

Questa Commi-rione si reco il 1« mar¬ 
zo al Ministero del Tesoro pei chiedere 
il pagamento della gratifica natalizia, del 
premio di liberazione e di altn premi 
già percepiti da corpi speciali oltre che 
dagli ufficiali e sottufliciab. Il Ministro 
dichiarò che lo Stato non poto a accollar -1 
si una spesa di 400 milioni (a taiiloOtm- 
monterebbe il premio di liberazione per 
138.000 mutilati), ma in camino promi-e 
che si sai ebbe fatto quatco-a. 

In seguito la Commi-Mone ha f' rc ' cn * 
tato al Ministero degli Interni ed al Mi¬ 
nistero Assistenza l’o-tbelhca altre ri¬ 
chieste; 

1) casa e lasero per i mutilati; 

2) un istituzione di rieducazione in 
Roma (dose soro le officine di prete*! 
ortopedica). Tli-ogna tenere presente che 
la quasi totalità dei mutilati, non polen 
do più riprendere il me-tiere che esercitala 
prima, dove e-sere rieducata il 'acoro; 

3) che la Direzione generale di Sani 
là militare prenda in esame la possibili 
là di fornire apparecchi ortopedici della 
ca«a Sunimei di Milano i quali permet¬ 
tono ai mutilati di camminare con mino- 


I risultati in 115 comuni 

Diamo 1 primi risultati prr 11.1 Co¬ 
itami, dove si sono svolte te elezioni 
annientai. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Alessandria : .soc. 18 ‘S30, coni. 13.887, 
P. t\ 10 370, l-’o. 2 833. n 7. I COI. 
Taglione del Forte: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI APUANI.A 

Carrara (resultato definitivo): re- 
pubblicani 9.052. coni. 8 338, soc. 
fi .141. D (?. 5.226. az. 920; Massa 
Insultato definitivo) D. C. 6.721, 
soc. 4 877. coni. 3.658, repub. az. e 
ilici. 3153. 

PROVINCIA DI ASCOl.I PICENO 
Ascoll Piceno: D. C. 7.477, soc. 4.818. 
iC]mb. 2.306, com. 1.824, U. Q. 1.599, 
I.lb. 924. 

PROVINCIA DI ILARI 

CUovina770. Bitonto, Barletta: mag¬ 
gioranza D. c:. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Vazzana: inagg. com. 

PROVINCIA DI CASERTA 

Caserta: D. C. 6858, md. 5966. 
Ilh 3150, com. 2083. 

PROVINCIA DI COMO 

Roggeno: mngg. «co-. coni. 
Lastrico: tnagg. D. C. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Capraia. Montelupo Fiorentino: 
nianu. smistie; Vinci: magg. *oc.- 
cmn. 

Barberina Val d’F.lsa, Firenzuola, 
latstrasslgna. Marradi: magg. soc.- 
com.: S. fasciano Val Pesa: mag- 
gioian/a coni.: Scarperia, Srslo 
Fiorentino. Signa, Vernio: magg. 
sne -coni. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
S. Severo: magg. soc.-com.: Serra 
Capriola: magg. soc.-com.: t’hienti: 
insgg. soc.-com.: Marteiese: magg 
D. C.; Torre Maggiore: magg. soc.- 
rom.: Bovino: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI PROSINONE 
Filettino: magg. D. C. 

PROVINCIA DI GENOVA 

Pnrtollno: magg. soc.. D. C e az ' 
Crorellieschi, Coreglia Ligure: mag 
gioranza D. C. 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

t.evanto: magg. soc-com. 

Botano: magg. soc.-com.: Framura 
magg. soc.-com.: Lerlci: magg. soc.- 
com.: Portonovo: magg. soc.-com.; 
S.Stefano di Magra: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI LATINA 

Aprilla: magg. D. C: Bassiano: 
magg. .sinistre: Latina: lepuo. 14 
seggi. D. C. 12. soc.-com. 9. de¬ 
stre 5: Ponza: magg. destre; Ron- 
nino: magg. sinistre: Terraclna: 

macsr. repub. 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Sassctta: niaag soc.-com. 
PROVINCIA DI LUCCA 

Lucca: D. C. 25.409. soc.-com. 13 350 
repub 6.396. Itb. c ind. 1.959. 
PROVINCI \ DI MANTOVA 
Solferino: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI MATERA 

Matera: soc.-com. 4.400. D C. 3 511. 

1 b e V. Q. 3.400. ind. 432: Colo- 
brano. MontesragHoso: magg. cosn. 

PROVINCIA DI MILANO 

Carate Brianra: magg D. C.: Cal¬ 
si guasco: magg. soc.-com. 

Bas’glin, Bovisiol. Cernusco sul 
Naviglio. Graffignano. Llndiate, 
Mtsinto. Panligliate, Peschiera Bor¬ 
romeo: magg. soc.-com.; S. Giu¬ 
liano Milanese: magg. com.; Se- 
gugnano: magg. soc.; Senago. Sen¬ 
na Lodigiana. Turano Lodig.’ano. 
Vaprio d'Adda, Arcolai*. Pertoni- 
ro. Valvignano. Ozzoro, Terranova 
Passerini. Trugazzano. Turbico: 
•r.acg. soc.-com. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Castellammare di Stabia: com. 5 000 
D C. 3 700, soc. 2 800 intuitati 
nrovvisori). 

PROVINCIA DI P4RMA 
Parma: com. 24 427. soc. 19.625. 

r>. C. 18 312. 

Torrile: magg. soc-com. 
PROVINCIA DI PAVIA 

Casorale Priie: magg. soc.-com 
Vigevano: com. 15 seggi, soc. 13. 
T> C. 11. bb. 1. 

PROVINCIA DI PERUGIA 

Porugla: soc. 15.520, con. 12 747. 
D. C. 11861. U. Q. 3 032. repub. 

2 885; Pirtralonga. Sigillo. Umber- 
t*de: magg. -oc.-com. 

Fossato di Vico: magg. soc.-com.; 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Pesria, Ponte Bngglanese. Fztìno: 
•naer. soc.-com. 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Ravenna: soc.com. « az. 2*906. re¬ 
ti.ibbl cani 20.372. D. C. 6.117. 1.be¬ 
rsi- 509 

PROVINCI 4 DI ROVIGO 

Adria: coni, 5.450, soc. 3.000. 

lì C 4 000. Ariano nel Polesìo, 
Pesaro, contarla*. Corbofa, Cre¬ 
spino,. Fiesso Umbertiano. Frassi¬ 
nelle Polesine, Gaordaveneta, Lo- 
' reo: magg. soc.-com.: ROvigo: soc. 
7.100. D. C. 6.150. com. 5 500. l - b. 
753. az. 555: S. Martino. Taglio di 
Po. Viilanova: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI VARESE 
Varese. D.C. 14.34$. soc. 11.17$. ro- 
r.iumMi 4.190. ind. 1.172, az. 782, li¬ 
ne-ali 750. rcp- 507. 

Viandronno. Bruslmpiano, Daverlo. 
Gornate Olona. Morazrone. Carna¬ 
to: magg. soc.-com ; Lomenago: 
magg. D. C. 

Galliate Lombare;»: magg. soc.- 
TROVINCIA DI VITERBO 
Civita Castellana: magg. soc.-com. 
t elleno: magg. sinistre; Fabbrica 
di Roma: magg. soc.; Monteliaico- 
ne- magg. D. C.; Tnscania: magg. 
s'n sue: Viterbo: D. C. 7.010, repub. 
5 048. com .3.679, aoc. 1.483. 


LA DEPOSIZIONE DEL COMMISSARIO MAROCCO 


Franca Cataldi avrebbe partecipato 

anche all’uccisione del piccolo Gianni 

A stamane la prima parte del processo per il linciaggio Carretta 


I ‘aula è premilo mine al solito, ina 
la t urie larda ad entrare perchè atten¬ 
de dalle Maiitcllate la dii Inara/ione di ri¬ 
nuncia ni diritto di prc-ru/iure ni dibat¬ 
timento da parte delle Cataldi. Le sorel¬ 
le hanno paura. Prcfrri-r Olio aspettare il 
wrdetto nella umida cella. Non si faran¬ 
no più cedere. Non hanno più la forza 
di affrontare gli ocelli del puldilieo. 
Hanno ormai capito 1 lic nulla potrà sal¬ 
varle. < .No/i fornerei ut Assise 11 cani Ite (e 
fu-st su ara del!'assolu/wue ». ha dichiara¬ 
to ITam a ad un secondino. 

In definitiva, però, l'a--on/a delle impu¬ 
tale lonfcri-ie una maggiore snellezza al 
dibattimento II pnldiluo ha infatti ben 
poi he occasioni prr far sentile la sua 
voie minacciosa. , 

Armata finalmente In « rinunzia > il 
Precidente lo Joiono spie I udienza. Pie¬ 
tro Rt-lli vale sulla pedana e tiene a 
dichiarare: Ilo appreso dalla stampa ihe 
Ir imputate hanno fatto delle msinua/io- 
/»» lenite alla onorabilità di mia mojtlie: 
< o» 1 dopo la strane thè ne hanno fatto, 
ette hanno t ertalo ani he di insos/arne 
la memoria. Mia mo-tlie era una donna 
runa di virtù dinneitiche. Il suo genere 
ih tuta >empiile la rendeva tanto felice 
t he spesso temeva per tanta pienezza di 
felicità. F non lui avolo lorlo. 

IJ. Mancini e N. Conti, te-tì a discari¬ 
co. depongono sulFa'seriio < squilibrio > 
(ielle imputate, .''oito i liomhardainenti di 
\el|etri unngoano. Nrl ( a ni pò di Cova- 


Oggi alle ore 17 In Federazione, 
prima riunione prepatoria per gli 
attivisti della campagna elettorale 
politica. 

I compagni responsabili del ser¬ 
vizio d’ordine sono convocati per 
giovedì in Federazione. 


no litigavano mn i genitori. li chiama¬ 
vano « vigliacchi ». Su simili circostanze 
« isleriche > dorrebbe poi deporre la con- 
detcniita Luciana (libera, ma questa si 
fa cogliere da malore, sviene e la depo 
sizionc ci viene risparmiala. 

Possiamo quindi ascoltare le induzioni 
del commissario Marrocco in mento ni 
duplice omicidio. 

Poiché si procrdefle ad interrogare per 
prima Franca, Lidia si rr.se immediata¬ 
mente confessa addossandosi ogni respon¬ 
sabilità. cercando di escludere quella del¬ 
la corrila. , 

Richiesto dal Prelùdente su quali ele¬ 
menti egli abbia basato la denuncia di 
(onrorso anche nell’uc ci-inne del pirro- 
I ■ Gianni a carico di Franca Catnldi, 
il teste risponde: Nel eorridmo ihe divi¬ 
de le varie cantere dell'appartamento dove 
fu lonsumato il delitto, abbiamo notato 
Darie macchie di sangue da caduta e cioè 
rotonde e grandi. Ora considerando le 
gravi lesioni che la sorella minore averta 
riportato, fummo indotti a ritenere che 
gocce erano radute dalla sua inano fe¬ 
rita. Non si può quindi pensare che c'*a 
non abbia visto né saputo che la sorella 
Lidia aveva inciso il bambino; è evi¬ 
dente che essa non può essere rimasta 
nel saìotlino. come afferma, ma deve 
aver aiutato la sorella nel portare a ter¬ 
mine la strage. 

Fra il mormorio della folla, il dottor 
Lo Jacono toglie l’udienza rinviandola a 
mere nielli prr dar modo ai difensori av 
vocaii Xircolaj, Rerlingcri. Manna e Gat¬ 
ti. di approfondire il loro esame sulla 
perizia (olle-ialc redatta dai primari Lo 
Cascio. Rumi e Siniscalchi, ì quali già 
durante l'udienza avevano confermato con 
giuramento la veridicità di cs-a. 

E’ noto che la perizia ha accertato che 
nel momento in cui fu ( (immesso il de¬ 
litto I idia non era, per infermila di 


IN P IAZZA COLO NNA 

Assegni falsi e brillanti veri 

causano l’arresto di un imbroglione 


I laralnnieri della iniupagnia interna 
hanno ieri trailo in arre-io tale Carlo 
/.appaila, ili anni > 4 . da Milano, sor¬ 
preso mentre tentava una truffa ai dan¬ 
ni della signora Anna Pini 1. abitante in 
via Gian Ranista \m*, 20 . 

Mi uni giorni prima la Pimi aveva 
fallo pubblicare su un giornale l’offer¬ 
ta ili alluni gioielli, ira i quali un bril¬ 
lante di pareti hi grani. Su presentava¬ 
no allora alla Pimi due individui per 
i onlrallarue il prez/o, ma. non riuscen¬ 
do n mettersi d’ari ordii, la-iiarono del¬ 
io (he avrebliero telefonalo. 

Infatti i due ritelefonarono dando lo 
appuntamento alla donna davanti alla 

mger di Piazza Colonna, per il paga¬ 
mento della somma. 

Insocpeliila, la signora Pinci, invece di 
aderire all'invito avvertiva i Carabinie¬ 
ri. 1 quali, dopo ari orate indagini, fin¬ 
irai davano ed arrestavano lo /uppada 
insieme ad un mio amico, tale Arnaldo 
C'a«-rri 

I due truffatori avevano in un pri¬ 
mo tempo offerto di parare rammen¬ 
tare del valore dei gioielli ion assegni 
(irrclan di 1000 lire delle Banche d Ita¬ 
lia e di Calabria opportunamente alte¬ 
rati per un Talorc di »0 000 e di 87.000 
lire 

\l momento detrarreste lo /appada r 
sialo trovalo in pu-e-so ili quattro as. 
se;ni labi da *10.000 lire r di uno da 67 
mila lire, di una fal-a caria d'identità 
ipte-tata a Ce-are Malnati, e di un anel¬ 
lo con brillami de) valore di circa SO 
mila lire. frutto ili una precederne 
truffa 

Dalle prime indagini risulta 1 he Io 
/appaila e il Ca-'Cri farebfiero parte di 
una va-ia organizzazione di falsari ope¬ 
rante nelle principali citta d’Italia. Iji 
as-oeiazione a delinquere avrebbe già 
truffato vari milioni, ‘ervrndo-i appun¬ 
to di labi «'-orni. 

Sono menati attivamente due com¬ 
plici. i fratelli I uigi e (oiiseppe Guida 
da Napcb 


L’arresto di un tedesco 

evas* dal campo di Livorno 

Vivevo oseroiondo H mercato nero con 
mera tornitegli " dai suoi ornici r.lleoS „ 

L’UfTicio Stranieri della Que-tura 
ha tratto m a resto, dietro richiesta 
delie autorità Alleate del campo per 
prigionieri di guerra di Livorno, li 
soldato tedesco Rudolf Della Costa, 
detto « Rolf ». evaso qualche tempo 
fa. pare con la complicità di senti¬ 
nelle alleate. 

Le indagini svolte dall’Uflxcio Stra¬ 
nieri sono state facilitate dalla de¬ 
nuncia di un « confidente > della Que¬ 
stura. Il tedesco evaso è stato tratto 
in arresto presso una famiglia ita¬ 
liana in una camera ammobiliata, do¬ 
ve aveva preso alloggio. 

Egli è nato nel 1922. ha un aspetto 
distinto, indossa abiti borghesi, parla 
discretamente l’italiano e ha dichia¬ 
rato di essere suddito olandese, come 
del resto il suo cognome lascia sup¬ 
porre. In tal caso non è improbabile 
che si tratti di un membro dì un re¬ 
parto di S S, allogeni. Quello che 


non appai e chiaro è il perchè un sol¬ 
dato tedesco, riacquistata la libertà 
con una fuga pericolosa, sia venuto 
a prendere alloggio a Roma, invece 
di prendere la via del ritorno in 
patria. 

Durante il periodo della sua resi¬ 
denza nella nostra città, il tedesco 
evaso è vissuto, secondo le sue te¬ 
stuali parole. « vendendo sul mer¬ 
cato nero merci che gli venivano re¬ 
galate dai suoi amici soldati alleati 2 . 


Corso gratuito di faglio 

\ tura dfU'Ntitulo Nazionale per l'ad- 
dr-tramento ed il perfezionamento dei 
lavoratori dell'induvtria ed in collabora¬ 
zione con la Camera del Lavoro di Roma 
«ara tenuto un corso di taglio macchile 
e femminile eoi M*tema delle < Mi-ore di¬ 
tene > affidato al maestro d’arte Giusep¬ 
pe Peterlongo. 

Il corso è gratuito. Al corso di taglio 
maschile po-=otio i«cnver-i i «arti sopra 
i 18 anni, ed al «orso di taglio femminile 
!c donne sopra i 17 anni e gli uomini 
sopra ì 19 anni. 

le iscrizioni si limono pre-«o la 
C.C'.G. . Camera del Lavoro, piazza 

Esquilino n. 1. 

Stante il numero limitato dei po«ti si 
darà la preferenza ai primi iscritti. 


mcnie. in tale stato da e=iludere o da 
s( ornare grandemente le pacapità di in¬ 
tendere e di volere. Alle slc-;c coni le¬ 
sioni è pervenuto l’c-ame peritale nei ton: 
fronti di I ranca; 1 periti hanno soltanto 
rieono-eiuto < he rispetto alla capacità 
di volere si noia nella imputata una zo¬ 
na di ombre in quanto non può duhi 
tarsi che c»sa sia stata suggr-tionaia dalla 
sorella. 

Per stamane, intanto, allo si opn di 
guadagnar tempo il Presidente della 1 Se¬ 
zione ha disposto l’inizio del proce«-o con 
tro i pre-unti re.-pon-abili del linciag¬ 
gio Carretta. Si avrà < o-ì rintcrro-zato- 
rio di M. Sagna, F. fonieì. R. Rocchi. 
C. Arconti e Maria Rieotiim. Quindi an¬ 
che questo proee-so sarà sospe-o (onde 
permettere la conclusione del procedimen¬ 
to Cataldi. previsto per giovedì n tarda 
sera) c sarà rìpre-o venerili. 



Oggi: 9 aprile: 8. (’lcefe. Alba: 3.51: tra- 
raunto: 19.39. Tempo bello. 7195: Arresto di 
traie Gerolamo Savonarola. ' 

Qnilcht giorno io, un irdivMuo certo Enio 
Puri. 11 borghese. qualiBrando-i agente di 
P. S.. fermo tre venditori di sigarette in via 
Cimala » li nla»rio solo dopo averli alito, 
gemi della prezin-a meri e. Ma nel pomeriggio 
di uri ad uu nuovo tentativo di...saccheggio, 
i verditon hanno arguito di avere a (he fa¬ 
re con un falso agente e lo hanno muretto a 
seguirli in via Pani'f.erna, alla t’a-ermi del 
I Pupario Celcie. 

L'Ufficio Politico della Questura ha tratto in 
arresto tale Vitale (Vntclla. bagnino prtiso il 
rampo profughi della caserma * Lanancora », 
per gravi motivi polm>-i. 

Nel corso di una vasta operazione di poh-ia 
lontra una banda di ladri muniti di ac‘om"- 
biie. i <-2rabtniere della «'azione Monte Mario 
hanno trat'o in arre«tn • mguc individui, ero 
de quali e «tato n«-o u Mi:ut<* p»r il uo'o pre¬ 
cludi-ato («-ave Rotondi, nspor.-abile ni fur¬ 
ti r a-cc.iia-ione a delinquere, ga arrestato 
cd eva*n. 

Il cadavere putrefatto di uno crono-imo sulla 
trcm.na, t<-n ura ferita ci ara - » -'a feoro i]|j 
nuii e ?ta 0 trovato in uns siepe in Iciahta 
Ma-.ihia t'a-telu«ano. 


piantoni. 

Sono richieste saerojante: eppure, da 
circa un mese, non »i sa ancora niente. 

Storia di un milione 

« Le autorità si dtiinteressano di noi » 
el diceva uno dei mutilati, a I’tire la Ca¬ 
si Madre ti tra-cura. Poco fa 1! Mini¬ 
stero per l'Asu ! ttii« Po-t-Lelltea ha da¬ 
to alla Ca«a Madre uu milione da di¬ 
stribuire a tutti i mutilati della %uer ra 
1540-45. La Ca-a Madre ha di-tribuito 
il .danaro fra i suoi soci — in gran par¬ 
te mutilati dell’altra guerra — e quando 
è giunto il nostro turno ci hanno di¬ 
chiarato che erano terminati i moduli ». 

I mutilati sono scontenti. La maggio¬ 
ranza non ha mai saputo precisamente 
cosa gli spetta, e quando ha ^coperto che, 
a sua insaputa, non glt è stato dato 
ancora quanto gli tocca, è diventata ner¬ 
vosissima. 

Naturalmente questa e-asnerazione vie¬ 
ne abilmente sfruttata in senso antide- 
ii.o-ratico da parte di akiini agenti mo¬ 
narchici prezzoliti, i quali sabotano l’o 
penato della Commissione interna e cer¬ 
cavo di conquistarsi, con le loro poeo 
chiare adetenze, la fiducia dei ricove¬ 
rati. 

Sono alcuni tipi ben individuati —• gut 
dati da un certo maresciallo Guidalie 
ri — che girano per Roma provocando 
i pacifici cittadini, che strapparono gior¬ 
ni fa una bandiera roa^a in via Nazio¬ 
nale, che crearono un mezzo tafferuglio 
venerdì al ponte Mazzini e che fra l’altro 
hanno imbrattato di scritte antidemocra¬ 
tiche ed antinazionah il mino esterno 
dell'ospedale. 

La massa dei mutilati non smo non 
ha niente a che spartire con costoro, ma 
li denuncia apertamente come dei delin¬ 
quenti che sabotano fra l'altro le loro 
giuste richieste. 

Dalle macerie di Cìamploo 
risone l’Eoopoilo 

Nel pomeriggio di domenica è sta¬ 
to inaugurato a Cismpino il nuovo 
Enopolio. La sua attività consiste 
nella lavorazione e conservazione di 
vini e nella preparazione di sotto¬ 
prodotti quali alcool e tartrati. 

Alla cerimonia inaugurale erano 
piesenti il Ministro dell’Agrieoltura 
Gullo ,1’on. Canevari, Presidente dei- 
la Lega Nazionale delle Cooperative, 
il Direttore generale della Coopera- 
zlone, comm. Basevi, ed altre per¬ 
sonalità. 

Dopo una visita agli impianti, tutti 
i presenti si sono riuniti in vino dei 
locali della Cantina Somale, dove, 
dopo una breve relazione del Presi¬ 
dente della Cooperativa, Trinca, 
hanno ascoltato la parola del com¬ 
pagno Gullo. Questi, dopo aver elo¬ 
giato ed additato ad esempio il co¬ 
raggioso sforzo compiuto dai p’ccoll 
viticoltori per ricostruire la loro or¬ 
ganizzazione, alla quale si sentono 
strettamente legati, ha rilevato la 
necessità che ci sì renda conto delta 
importanza che la cooptazione as¬ 
sume per la ricostruzione nazionale. 
Il compagno Gullo ha inoltre dichia¬ 
rato che, per quanto Io riguarda, egli 
farà de! tutto per ven : re incontro ai 
desideri dei viticultari. 

Prima dei compagno Gullo aveva 
preso la parola I’on. darjevari, il 
quale aveva, Ura l'altro, auspicato 
che fosse compreso, da chi di do¬ 
vere, come l’iniziativa dell’Enopolio 
non sia in mano a speculatori ma a 
veri lavoratori. 
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LP RPDIO 

1. PR0GRAM1U m. 509.92 — Ote 13.17: 
All* locanda del tette di cuori — 14.10: (in¬ 
toni napoletana — 14.50: Oichcatra radio Bari 

— 18: Musica da ballo — 18.30: Il program¬ 
ma dei piccoli —• 19: Programmi di musica 
leggera — 19.30: La voce dei lavorat'>ri — 
19.43: l’rcnaclio della ricoitrunone — 20: At- 
trititi e tormento di Guido Gorelli — 20.Sb; 
Concigli di heller/a — • 20.45: Supplemento di 
• Ari «baleno » — 21: Ccnmemontion* di Fran¬ 
cesco Paolo Tosti nel rcntenario della nascita 

— 21,30: l’go Maraldi: • Fantasia dell'infi¬ 
nito » — 22: « Icmim e tipi ». radiofan'avla 
cuireMintle di Giorgio a Sandro — 23.10: 
Musica da hallo. 

2, PROGRAMMA tn. 420.8 — Ore 12 3J. 
MuMihe trinane « tanghi argeVini — 13.12: 
Orchestra diretta dal m. (lino Campata — 
14,50: Conversinone del P.D.C. — 15.23: Ja-t 

— 17: V concerto del lido di musitho di Gio¬ 
vanni Sebastiano Baib — 19.30: L'Italia t.- 
-orse — 20: Attualità « commento di tiuido 
Gcprlla — 20.30 Panorami sovietici — 20 f>: 
Supplemento di « Arcobaleno » — 21: * Com¬ 
miato all'ottocento» — 21,15: «la sera ra* 
diona**. 
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Conversazione popolare 

Giovedì 11 corrente, alle ore 19. 
avrà luogo in tutte le nostre £ezto- 
[ ni di Partito una conversazione po¬ 
polare sul tema: « Chi ha vinto le 
1 elezioni amministrative? <. 
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VELtO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 


« Un ex gerarca ed il Commissarialo Alloggi mi hanno ridotto sulla 
strada. Tanto auguro a chi ha preso il mio posto ». Sotto questo car¬ 
tello la famiglia di un lavoratore romano sì è accampata sabato sul 
marciapiedi di via Lazio. I bambini eccitati dalla novità e dal sapore 

d’avventura fissano spavaldi gli sfaccendati che li osservano. Ala nuan-, _ .. *f*««r« 

do a sera l’ultimo curioso si c incamminato verso casa la bambina ch e PICCOLA PUBBLICITÀ 
sta ferma sulla porta si è messa a piangere silenziosamente. 


St&Dilimento I'ipograHcii Ut’n ~ ' 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 
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i LL'VMOm COMMERCIA IS TI 


Nuove manovre 

del filomona l'chico 


elettorali 

De Cataldo 


Giorni fa pai lamino delle mnnovi e' 
elettoiali dell’ing. Cataldo, piesidcnte 
dell’Unione dei Conimele,anti di Ro. 
ma e Piovincia. lei ì si c avuta an¬ 
cora un’assemblea dei Comitati dilet¬ 
tivi delle Associazioni di eategoiin 
per trattare lo stesso aigomento. la 
partecipazione o meno dell’Unione 
alla lotta politica pei la Costituente 

V stato riferito che come da man¬ 
dato ncevuto precedentemente la 
Commissione Elettorale all'uopo nomi¬ 
nata si eia ìivolta alla Concentiazio. 
ne Democratica Nazionale e alla De¬ 
mocrazia Ciistiana per offme 1 ìjUp 
propri candidati. ™ 

Quest’ultima rifiutava di adoni e. La 
prima accettava pei un posto, anzi 
sarebbe stata disposta a concederne 
anche un secondo dietio accettazione 
del Paitito Liberale c purché quest] 
?i riferisse esclusivamente al commen¬ 
dato!* Castelnuovo. 

Il comm. Castelnuovo nfiutava a sua 
volta e alloia si proponeva all'Assem¬ 
blea dì suggenre qualche altio Par¬ 
tito a cui nvolgcisi per tale scopo. 
Un gruppo di presenti ha sottoposto 
allora un ordine del giorno con il 
quale si riconfei mava l'apoliticità del¬ 
l’Assemblea, ma è stato bocciato. 

Si è passato allora ad una votazio¬ 
ne pór decidere se si doveva conti¬ 
nuare a sostenere la piouosta di par- 
tecioare all'elcztani o meno. Si sono 
avuti i seguenti risultati. Addenti 
all’Unione: 43 categorie. Presenti: 26. 
Votanti: 23. Per l’apoliticità deli’Asso¬ 
ciazione 5: per partecipare presentan¬ 
do ì propii candidati a 4 Partiti: 2; 
a tutti i Partiti: 5: a due Partiti: 9; 
per un Partito: 1; per tre Paniti: 4. 

Il Presidente De Cataldo, mentre ha 
fatto precedentemente talli afferma¬ 
zioni repubblicane. *n questi gioì ni è 
stato in stretto contatto con il mar¬ 
chese Lucifero, il quale venerdì 11. s. 
gli ha telefonato anche all'Unione. 

I-a maggioranza ottenuta (cor. pa 
stette precedentemente preparate) è 
andata per l’adesione a due Partiti di 
destra. Tale decisione, piesa in assen¬ 
za dei rapDrcsentanii di circa la me¬ 
tà delle categorie, ad una maggio¬ 
ranza molto relativa, non potrà non 
condurre ad una scissione nell'ambi¬ 
to dell’Unione stessa; dato che la 


maggioianza del suoi aderenti di sen¬ 
timenti repubblicani, non e disposta, 
come già abbiamo detto alti a volta, a 
sei vii e da massa di manovra alle me¬ 
ne filomonai chtche del sìg. De Ca¬ 
taldo. 

Convegno dei quadri 
della Federazione romana 

\ri giorni di sabato e dominila si e 
-collo nei liliali della sezione Salano di 
|>ia//a Arrlijno un contegno dei quadri 
ili Il'organi//n7ione romana del P.C.L ino¬ 
lio Mali trattati tre punti all’ordine del 
glorilo: bilancio della campagna eletto¬ 
rale nminini«trali\a nella procineia (li 
Roma, prepara/ione della campagna elet¬ 
torale poliiii a, di-cn««ione delle liste dei 
candidati alte pro-sitne elezioni politiche 
od RiiiminisIraiMr. Pre-cnti urea 400 
compagni. 

hm primi due punii hanno tenuto due 
e-aurienli rapporti rispetlicamenlr i 
compagni Edoardo D’Onofrio ed Aldo] 
Natoli. 

L’a«-eniblpa ha nio-iraio una panico 
lare «en-ihilnà al problema amministra¬ 
tilo della no-lrj campagna elettorale, 
clie r «iato tratteggiato nella sua im 
portanza dal compagno hcanfcrl.i, ammi¬ 
nistratore della I retrazione. L’appello 
al Prestito «Per la littoria della de¬ 
mocrazia» è staio raicolln dai compa¬ 
gni pte-rnii che hanno senato per iti¬ 
sene decine di migliaia di lire, con Fin- 
silo n tutti gli nitri compagni romani 
.1 metterci al lasoro in que-to senso prr 
.1--1C11 ra re le ba-i sitali del sii(re--o al 
no-iro Parino. 


Min. 1$ par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono preeso la 
concessionaria esclusiva 

I SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. # * Telefono 
161-372 c 64-964 ore 8,‘JO-ll; 

Via del Tritone n. 75, 1$, 78; tei. 
46-334 (ang. via F- Crlspl), ore t,3#-t$; 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria <4 p- p- 
fnt. 2 (Piazza Fiume). 

Informazioni Dii erse L IO 


COf F.RT0N1 ?.50t‘20. S •23x20. O.OOs’20. 10 50x20 
11.00x20 prrmr"iti. ottimi. Fzloxbi • Put¬ 
ii 14. (710.298). 


B. Pretura di Anagni 

Con decreto in data 22 dicem¬ 
bre 1944. 

PETITTI CECILIA di Andrea 
c di Elvi Elvira residente in 
Anagni, è stata condannata a Li¬ 
re 500 di multa e L. 500 di am¬ 
menda per i reati di cui agli 
art. 516 C. P. e 51 del R. D. 0 
maggio 1929 per avere venduto 
latte alimentare annacquato. 

Reato commesso in Anagni 
il 30 settembre 1944. 

Anagni, 31 marzo 1946. 

IL PRIMO CANCELLIERE 
Ctirfi 



CONVOCAZIONE 

\ri giorni 13 c 14 p. s. si terrà in 
Rema il Consegno degli Amministratori 
locali comunisti. A detto consegno sono 
tenuti ad intervenire: a) nei comuni 
conquistati dalla nostra lista: il sindaco, 
il sue sindaco. 1‘a—e‘sorc; b) nei co¬ 
muni in mi i (omiinicii «ono entrati in 
minoranza: il consigliere romuni-ta «he 
ha riportato il maggior numero di voti. 
Dovranno inoltre, in ogni caso, inter¬ 
venire i «'grrier. di -ezionr. 1 lavori 
i-el Consegno avranno inirio alle ore (0 
del 14 corrente. 

Riunioni Sindacali 

1 rntmhri dtl C. D. Siadecil* Anliiti (vecchia I 
r.L.m.> r-.—mat-s) 0 nr)i ^He ere 15 10 tu [ 
IT.«aia Ter «!<•’ «fri'•11 18 . 


R. Pretura di Anagni 

Con decreto in data 22 dicem¬ 
bre 1944. 

FIACCO GIUSEPPE fu Seb- - 
stiano e di Scaccia Settimia rei» - 
dente in Anagni, è stato condan¬ 
nato a L. 500 di multa e L. 500 ut 
ammenda per i reati di cui : ^ ■ 
art. 516 C. P. e 51 del R. D L 
maggio 1929, per avere vendili ■ 
latte alimentare annacqualo. 

Reato commesso in Anagni 
il 3 settembre 1944. 

Anagni, 31 marzo 1946. 

IL PRIMO CANCELLILI;E 
Curii 


Le scuole chiuderanno 
il 20 giugno 

Dal Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione l’« ANSA » apprende che nulla 
finora autorizza a prevedere l’anti¬ 
cipata chiusura delle scuole. Queste 
si chiuderanno regolarmente il 20 giu. 
gno p. v. Sembra tuttavia che le 
lezioni saranno sospese per cinque’o 
sei giorni, ai primi di giugno, do¬ 
vendo i locali scolastici essere in gran 
parte adibiti alle operazioni relative 
alle elezioni politiche. 


Il 107 ripristinato 
fino a Porta Pia 


Respighi 

Deataici scor.-a ti Tratto Adriano e»’ 1 * Ica- 
go il «osmio comirea:oraiiio di Ottoriao Re- 
.-piqài. 

tome si fa a parlare di questo «osceno 1021- 
n'g.oratiso — vi cogcerto in no deserto, est 
•-OE.nirxeraTio.Te in quarantena a nezx’iria, sei 
giorno del riposo festive. E tetto sotto Io «ro- 
taiento primaverile disceso nel pomeriggio pro¬ 
prio quel di, il < aprile. 

4 presidio di qcesto solenne concerto ad 
zevoriam: il portiere del Cen5erviiorio. salta 
«cranna. la pipe tirolese penzolante ia boera 
e il gatto sonno solle gmeribia: face-ras le 
fesa gorgogliando rechi la pipa c il gatto 
insieme. 

Solo il portiere c’era? natoralnente ri sara 
stato anche qnalqo’ca altro eie forse con eve- 
va mie* veglia di resimi. Ua doe carabinieri, 
sedia 0 non veglia, c’erano e ei resiarone. 

Prisa che «rsiiKiesEe il concerto le porte 
della sala si chiesero rose voci l’usanu e ei 
: zprirono nn sc.ressivi intervalli, e si chiu- 
rt'o il bel servo, e si riaprirono, e tosi via 
use di dovere, sa tej«uso entrò piò e sep¬ 
pero sessnoo ji =«3*e per c«r.re. nè te Io 
portarono via filenriese le torrenti d’aria. 


L'agitazione degli abitanti di Monte 
Sacro per il ripristino delle comu¬ 
nicazioni con il centro si è conclusa 
con successo. 

Ieri infatti è stato comunicato al • Fstiw di Risa ». po*ra eufonico « la 
C.L.N. rionale che ha condotto le * Passacaglia * di Ba i (isterpretanoze erebe- 
trattatixe, che il 107 sarà ripristinato «troie di E»spiqhi). 
fino a Porta Pia e il 207 fino a Val* (:• braverà, rbe di::n:i. «he ia<-:luà invi¬ 


li prognata dri tcacerto Respigbiann ces- 
prende-.a F» Onvertcre ». Belfagcr. « il «eicerto 
in rzeio Ei«rlsdio ». per pianoforte e orchestra: 


Melaina. __ diabili e quanta capacita ia qces’n «ateista. 

( D 0 D T ^ Si P ari ° su l campionato Centro-Sud 

/ X V K I Nannli. Rari. Roma p Tivnmn finalkfp 


Dopo 20 giornale » 
di alterne vicende il 
campionato di calcio 
della lega centro-sud ; 
è terminato: Napoli e : 

Bari si sono dividi il J 
primo posto menfre 

la Roma capolista *. . 

per molte giornate, ei , j «ì- -, /„ “ 

è rla«sificata ferza c - ' , ’’, 

il l.iTorno quarto. F „ Jp- '* " - 

Tutte e quatiro le 
finaliste hanno vinto , " 
domenica «corsa, si t- 
ebe alla Fiorentina 
non rimane più ne«- 
«una speranza e del 
tutto inutile risulterà 
una eventuale ripeti- t 
none deila sua ga- j 
ra con la Lazio se 
Teni««e accolto il re- - 5 *-«»?»¥ , 
clamo, nella irami- £§&£*%■ 
nente riunione della 
C.A.F. 

• « # 

In virtù del quo¬ 
ziente reti il Napoli 
deve essere conride- 
rato il vincitore del¬ 
la lega e in verità __ 
il suo successo «p- 
pare meritato soprat- m k 


? are meritato soprat 
ntto in virtù dell* 
sua difesa. L'nltima 
partita i partenopei nono andati a di¬ 
sputarla col Siena, squadra assai diffi¬ 
cile a battere in casa sua; la netta vit- 



Una partita di calcio io Inghilterra 

re: un quattro a uno in trasferta è nn 
risultato rimarchevole che bene spe¬ 
rare per le prossime finali: questa volta 


toria cein«eguita dimostra che anche Fat-jfa bene sperare per le finali; questa volta 
lieto del Napoli comincia ad ingrana-] poi ì quattro goal sono stali segnati 


dagli attaccanti Bnsani e Barbieri che si 
sono divi«i il bottino. L’inqcadratnra de¬ 
gli azzurri appare assai solida, imper¬ 
niata com’è «cH'intramontabile Andreolo 
coadiuvato da uomini esperti come San¬ 
sone. Baldi. Bnsani, Sentimenti, Berrà. 

La Bari deve essere ronriderata pres¬ 
soché alla pari con il Napoli per quan¬ 
to «ri sembri inferiore come rendimento 
e come classe. 

• * • 

Iji Roma ha vinto bnllinfemente a 
Palermo, ridando to-ì animo ai suoi 
tifosi, avviliti dopo la sconfitta con la 
Lazio che è costata alla Roma il primo 
po-to in classifica. 

II ri-uitato di 5 a 1 e il modo cerne 
è stato con«eguito indicano che l’nnità 
piallo-Tossa po««iede un solido impianto 
che le permetterà di con sfigurare con le 
squadre del Nord. 

Nella difficile partita con i rosa-nero 
palermitani la squadra ha dimostrato di 
marciare a pieno regime, proprie nel re¬ 
parto d'atiacco che destava raangiori ap¬ 
prestasi. Amedei ha segnato la prima 
rete imitato poi da Jarohini, ala d occa¬ 
sione e da Nrtezio. Solo a ?* della fine 
il Palermo segnava il punto dell’onore 
con. il centravanti Perugini. 

L’incontro Pescara-LiTorno che rivesti¬ 
va una certa importanza per il reclamo 
ancore pendente della Fiorentina, è ter¬ 
minato con la vittoria del Livorno per 
2-1. La difesa dei pescaresi è stata ac¬ 
canita, tanto che ad nn goal di Racris, 
avevano potuto opporre ona rete di Co¬ 
stantini. Picei segnava a 8* dalla fise 
il goal della vittoria, che poneva termine 
ad ogni possibile sorpresa finale. 


Cuimicazinni di Parlilo; 

M4RTF.DF 9 APRILE 

Li compagne respos:iàili politi*he e *h nassa 
ili «» ji'ni*- 13 r«-!*-ra:K-np. lffii".o Ffmulinile. 

Seiione Pente Regola: oic 19,30. a««fmb!ca 
*1''•.fiale di s» 

! conpagni Giuseppa Rnngiotno. Merletta, 

• ind-'Ili. Piettani, (ài-aura. Orienti. Anrgoli. 
T'-'xf.ti. I"rrad> I ma’*!. Bfrì:<*ri"!i. Trevi, 
fnrrflla, Paz-mi, 'lattc-jci-i. filippucgi. Zam¬ 
pini Catrani. Ile Iionioivi-, Bntt- r*,3i. Bara’- 
rhini. Brnv' , tli. \rn. n»r:f*ii. Rinaldi, l’oaldi: 
or- 16 30 in F»dfra-.one dal vonp. Ralsirclli. 

I compagni d*Tlr ri-cimi"i''ni intcraf. del lo-j 
muli >mda-alf R«;:'.r.a!f e Nazifuele e dei 
(cmitalt di «filala dfH’4T\P. d'-lla ‘' , .ff»r (('a 
-talli. Lido. Fijiji) e d«lla P.*>r.a Nord: ore 16 
a Por‘f-R»go’a 


«he fa anche un granfe profc- : *»r» «•! «''br al¬ 
lievi nurtrc-i. M«un c a’nli <,^a-i «,Lenta In. 

Il coiitfrio fa ottico, per dir la vrri’a tanto 
?f la mu.-ica quan'o per l’e-ei urionf. I'ire=-e 
l'onne-tra *«*a gran «futi/ia liitrno Oji. e 
anihe il piani-ta Mzltrr z*ba!Tau--. Ror.ini suo¬ 
nò bene ma lo p*>’ tr«ppo per ii.n'i suo. E 
I’orcne«tra fu davvero «-.raordir.ar’a. 

E il pobblro «he fhal.-r.er,*c '"eia qna-i 
tutto, l’abbiamo ?*-op«rlo in Hajrani» o r iu;*ato 
ad applaudire mani e piedi la cu*i-a di K«_- 
spigfci e 1 mc«n:-ti deiFAuriano. 

Dunque, «e ««a e vero rh« il (coitilo di 
dcmeaiea -*-or:a tra il di-rrto prrràf fiaie- 
rare? F-a .marno, paivero R«-ptgbi. f*«r«h<: q,e- 
«to <i pr-li dritto a r^•'.('L^<r^ che. di que-li 
tempi 1 omu 1 e vfl*.ri-,,n;i. va) cirro ua pro- 
fesvoroae morto che ua a«mo. -«pra'-!to vivo. 

Bruno Banlli 

TEATRI 

1 DRIAS 0 . ripo«o — ARTI: «r« 17.59 ■ In -1 

«.iti di girvratu » — DEI BAMB 1 SI: np»-“ — ! 

DELL’OPERA: «re 17 . 30 : .Tarerà - — ELISEO: 1 
ore 17 . 39 : • I fidanzali i-j.i-virilt • — QUAT¬ 
TRO FONTANE: cr» 17 . 30 : c«*mp. 'laagiv K : 

« Quando «mi't il «u-re » — QDIBINO: ri¬ 
poso — VALLE: ere 17 . 39 . • Felice Parade ». 

CINEMA 

Altrbre: La «ara» r Lavina — Acquane: 

L'angelo e’.’Ia «»ra — Altieri: Rajaria 13 Ma 

— Anbeiciiten: La s.jvonnt e il ««»-!-»} 

— Appiè: La «a-a d«l -.alìf-»' — Aquila: I 
dfporta’i — Aresala: l*f«ra« giallo — Astra: 

Capitsa Furia — Attsaliià; L'am.nrauo 13 va¬ 
carvi — Acgsitss. La «igvrnna e il «o»-b*'v 

— lessili: Il £;l'o di Tar/aa — Bernini: 

Fa giorno a-ila «ni — Brancaccio: II figlio 
d«II* Fnm — Caprizica: la am»r,«ar.o in 
Ta«aa;a — Capranicbltts: cr« 16 . 39 . 18 . 39 . 

21 . 39 : la a-:»:.-ano in va-ur.» — Central e : 

Fatalità — CUiie: Ribn!'; i\ vivr à — Cela 

Rieate: l» lu-e vero» — Celenaa: Q,»!l'ir- 
«erlo «-ntin-rr’o — Celssits: Il tr«w Gn:a 
-ma — Cene: Malia — Ctutalle. ln»«air.v a 
Parigi — Delle Tevriue: lai mava — Delle | J 


R. Pretura di Anagni 

Con decreto in data 22 dicem¬ 
bre 1944. 

ALPINOLI ASSUNTA di Ignoti 
residente in Anagni, è stata con¬ 
dannata a L. 500 di multa e L. 500 
di ammenda per i reati di cui agli 
art. 516 C. P. e 51 del R. D. 9 
maggio 1929, per avere venduta 
latte alimentare annacquato 

Reato commesso in Anagni 
il 3 settembre 1944. 

Anagni. 31 marzo 1946. 

IL PRIMO CANCELLIERE 
Curii 


Fìttine: L» firstjiu rtoddard — Edea: L'irf- 
briet’e rovi di balli — Eicihier: LV-nvn 
dtl Cile — niminis: Li p.r« Tnz- 

Vcr.svi — Telile: fluir ’v r -,z r.a l'ir.«re — 
Czlltrie: Lx gn-.d» — Giulie Ce¬ 

sare: fspittni rovi ji ,-i — Cleri*: T-."* li 
r.T'* «*;’a — Impellile: l.'zm»*** %-o n u 
rstli: dii!» 19.59 — Isdnra: I.'znr r» e r, 
v.tz — Iris: II -o-.i ivvj.i *»•-> — Jevinelh: 
No* «*p:.«'f e i — Li Fezice: L 

vergine del Lz-o « « r.p. 1 *-.i — Miuicm: 
li «ere* di f*i — Miu,c*: 1_> «.»«* d«l 
rilt»'» — Melimi: Il m.-’*:v •’-! (»:*v — 
Xsferzisiiss: «il* 4 : l.fivi n-!« di Bir- 
bsMn: «>1* B: I! «it»•«!« d-!h v:** — Me- 
ierze: Meli* — Seccatile: feìfme neve di 
5«:*nj*i — Neve: l.'ilbn'o da i — Odeicel- 
cii: L'uocv t«c.*> due v ,!•» — Olimpi*: I. w 
ma nrtijo die v.-he — Orfe*: Pn _ » »:ni — 
Otttvies*: 4r»,v*|»-»-> — P*l*ire: Il «'-g.i-Te 
tori dflITiìii e rorp. Re-:* — Pelestm* - 
Il sogno d. i>u‘.:»r!v — Perieli: te «a-e d«l 
a»ì:«-* — Pleieterie: ore 16 t*> t t*: t* 5 ' i* 
ec:r-5«s’.rie — Piliteime Msrgberifi: '« *- 
»imo du*i — Prizcipe: L’ic'vr'gg «'-il' (• ’tt«-5 
e «cp. D» V.*-o — Qsinnile: ViIora le «p -) 
10 — Qairiiette: «re li. 19. 21.15: • Tn« 
Great 7?el'j » — Re*Ii: Il «*«•■» d'ile vi*» r 
conp. Teffniia: D «1 R. * — Regi*»: Uwi *:i 
delle a«t:e — Rei II t;li« ci Ten.o — Ri¬ 
veli: la giorni c« le vr. — Resi: Il pu 
bel »ojno — Sili lizmtir*: \ -ce s»rie volto 

— Silvie: Rore fitte ep-f.-G — Sei* Cm- 
Verte: ere 16,39: Strede « le for:.ve — St¬ 
inse: Pe*sio*.e — Sivsie: Il 8;Lo delle la-ie 

— Splnieri: Il sen'iero d»lle glorie — Tru- 
ite: Incinto di nne co::» — Tsicsls: fnerd.no 
delFoblio e corp. Pi,:or.i-R.rro — Toltirss: 
riposo — XXI Aprile: 0 «hi cr Ila rota. 


CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 550 

Semenze L. 170 * Broccame I». 110 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ’, COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 


I 


FORTI RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 


CUOIO L. 550 kg. 

ROMA - Piazza Cancelleria o. 71 — Via Baullarj n. 133 . Tele!. 55-$35 


ANNUNZI SANITARI 


FEGATO - STOMACO . INTESTINO 
Cara della SCIATICA 
STUDIO: V. Volturno. 51 p. p. Ore S-l! 
ABITAZ.: V. Cagliari 13. teL 863-994 


Oott. LI VIRGHI 

Specialista tn urologia (maialile ge¬ 
ni to-unnane e venee) - Via Tacito, 7 
«P za Cola Rienzo) i-lf; 17-20 - teL S61.94P 


Or. ELIO DEL GIUDICE 

Specializzato PELLE VENEREE 

oeU’Unlversltà di Roma 
Via Nazionale 230 tang. v IV Fontane) 
Ox Fer 6-18 Fest. 8-11^0 - TeL 40-184 


Coti. YANKO PENEFF 

Socialista Dermosìfliopatìoo 
MALATTIE VENEREE « PELLE 
di. Pa , -*« , r«v 38 o o int lare f-W 14-14 


ULCERA GASTRO-DUODENALE 

Cura Medica propria 

Richiedere Opuscolo Gratuito 
Doti. SCH1BUOLA * 

’ Roma - Vta dei Volxci. 103 
Bologna . V r :a Marsili 17, tei. 42-5^ 


_ Oott. F. N A S I S I 

VENEREE E PELLE 

V. Colonna Antonina 41 (p.za Colonna) 
Te). 61-792 Feriali: 11-14 - Festiu te-17 


Prof. Doti. G. DE BEMARDiS 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie siSìuah 
Ore t-13 - 18-19; fesUxri 10-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t. 
ang Via Viminale (presvr Sr«zvr,r.e) 


Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI • PIAGHE - IDROCELE 

Cura Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 


Doti. THEODOR LANZ 

VENEREE - PELLE 

Via Coi» d; Rienzo li) • fé) 84-581 
(fer. ora W9 - fest ora 8 -id 


Dott David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni delia 

EMORROIDI - Ragodi 
Plagila « VENI VARICOSE 

VENEREE - PELLE 

Via Cola di Rienzo ti? 

Telef 31-68) • Ore 4-7!» fe-r 8-13 


INTERIMTIONAL DETECTIVE - POLIZIA PRIVATA 


INVESTIGAZIONI - ACCERTAMENTI RISERVATI - PREMATRIMONIALI - RINTRACCI - RICERCHE VARIE - INFORMAZIONI COMMERCIALI 
RICUTERI DI CREDITI - OPERA OVUNQUE eoa PERSONALE SPECIALIZZATO cd automezzi propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono 682-134 
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